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SPETTACOLO 

T U T T I  I N  S C E N A  P E R  DI V E R T I R E  I  B A M B I N I 

Il 16 marzo scorso il teatro Ariston di Gaeta ha  ospitato per la 

seconda volta lo spettacolo òE vissero per sempreé orrendi e 

contentió, il musical ideato e diretto da Peter Ercolano, frutto di 

un intero anno di attività di teatro comico portata avanti con i 

ragazzi della òMilizia dei Follió delle comunit¨ Insieme, le struttu-

re che operano nel sud Pontino sul fron-

te della riabilitazione psichiatrica. Lõini-

ziativa è stata promossa dal Comune di 

Gaeta, assessorato alla cultura, e rien-

trava negli appuntamenti della rasse-

gna òVivi lõarteó. Lõiniziativa coinvolgeva 

in particolare le scuole elementari e 

medie di Gaeta e dintorni. Gli ospiti 

delle comunità Insieme, tutti ragazzi 

con disagio psichico, si sono esibiti per 

una platea di oltre trecento bambini: si 

tratta di un esperimento innovativo a 

livello nazionale,  particolarmente significativo dal punto di vista 

sociale, unõoccasione formativa sia per i bambini che per i ragaz-

zi in scena.  Il titolo dello spettacolo, portato in scena per la pri-

ma volta in  occasione dellõActivity Day 2015, ¯ òE vissero per 

sempreé orrendi e contentió:  concepito come una sorta di musi-

cal, ¯ ispirato al film di animazione òShrekó e vede in scena oltre 

sessanta ragazzi ospiti delle comunità Insieme di Formia, San 

Cosma, Ausonia e Castelforte.  Una fiaba ironica e irriverente 

che offre una simpatica parodia delle favole classiche e delle 

produzioni Disney, presentando una divertente storia di amore e 

di amicizia allõinsegna del sorriso. In scena, sul prestigioso palco 

dellõAriston, si sono  esibiti quasi ses-

santa ragazzi che, sotto la direzione di 

Peter, hanno dato vita ad uno spettaco-

lo esilarante liberamente ispirato al film 

campione dõincassi della Dreamworks. 

Tutto il cast merita di essere menziona-

to, per la passione e lõimpegno che ha 

dedicato alla preparazione dello spetta-

colo, ed in particolare parliamo dei pro-

tagonisti del musical, lõorco verde Shrek 

(Mirko Visentini), il suo amico asinello 

Ciuchino  (Giorgio Graziani), Fiona 

(Rossella Del Gaudio e Costanza Mennini), il vescovo (Alfredo 

Franceschini), Lord Farquard (Paolo De Nittis), lo specchio magi-

co (William Terrevoli). Perfetti anche i personaggi di contorno, 

che popoleranno il palcoscenico impersonando con ironia i più 

noti personaggi delle fiabe: il principe azzurro (Roberto Bendia), 

Cappuccetto Rosso (Franca DõAlessandris), la bella addormenta-
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SPETTACOLO 

T U T T I  I N  S C E N A  P E R  DI V E R T I R E  I  B A M B I N I 
Alcuni momenti 

del backstage e 

dello spettacolo 

òE vissero per 

sempre orrendi e 

contentió che si ¯ 

tenuto il 16 mar-

zo presso  

il teatro Ariston  

di Gaeta 

ta (Silvia Zecchinelli), la fatina narratrice (Caterina De Luca), le stre-

ghe cattive (Carmelina Nanni, Marianna Esposito, Simona Ercoli), 

Mary Poppins (Dolores Romano). In scena anche il coro della Comu-

nità Insieme, diretto con passione e bravura da Veronica Creo, che 

proporr¨ alcuni brani musicali sul tema della fiaba, come òAttenti al 

lupoó, òBasta un poco di zuccheroó. Il coro di tastiere della Comuni-

t¨ Insieme, diretto dallõottima maestra Eleonora Ricciardulli, a sua 

volta si inserirà perfettamente nei momenti narrativi del musical 

con brani tratti da òCenerentolaó e Maleficentó. I momenti musicali 

vedranno in scena inoltre la New Crazy Band, diretta da Pierpaolo 

Ianniello, mentre le voci soliste saranno quelle di Daniela Torre e 

Giorgio Graziani. Da sottolineare la qualità dei costumi, curati in 

ogni dettaglio da Fernanda Testa e il trucco di scena a cura di Mari-

na Scotti. Luci e suono sono stati curati da Peppe Palmiero. Prezio-

so il lavoro fuori scena degli assistenti alla realizzazione: Veruska 

Alfieri, Francesca Nocella, Alessandra Pannone, Gabriele Giordano 

e Pierpaolo Ianniello.  

òRingrazio lõassessore alla cultura del Comune di Gaeta Francesca 

Lucreziano ð afferma Peter, regista e autore dello spettacolo ð per 

aver voluto dare seguito allo spettacolo che abbiamo portato già in 

questo bellissimo teatro il 25 ottobre 2015. Allora lõassessore ci 

chiese di riproporre la rappresentazione per i bambini e ha 

mantenuto la parola. Se calcare le scene di un vero teatro è 

stato un obiettivo importante del percorso riabilitativo per il 

gruppo teatrale La Milizia Dei Folli delle Comunità Insieme, 

adesso la sfida è stata far divertire i bambini! I miei ragazzi 

erano emozionatissimi ma sono riusciti a coinvolgere i bambi-

ni e a farli divertire. Un grande ringraziamento va anche al 

teatro Ariston di Gaeta, che ancora una volta ci ha supportato 

con gentilezza e lungimiranzaó.  
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IL CORTOMETRAGGIO òPALCO MAGICOó 

P R E M I A T O  A L  F E S T I V A L  D E L  C I N E M A  P A T O L O G I C O 

SPETTACOLO 

Dopo il successo ottenuto da òIl 

contagioó, arriva un nuovo premio 

per gli ospiti delle Comunità Insie-

me protagonisti di un nuovo film, 

òPalco magicoó. Il documentario, 

diretto da Peter Ercolano, ha otte-

nuto il premio della Giuria al Fe-

stival Internazionale del Cinema 

Patologico di Roma. Il prestigioso 

riconoscimento è stato consegna-

to nelle mani di Peter e dei suoi 

ragazzi dal fondatore e direttore 

del Teatro Patologico, lõattore e 

regista Dario DõAmbrosi. Stesso 

luogo e medesima emozione per 

Peter e gli ospiti delle comunità 

Insieme che lõanno scorso avevano ricevuto il premio come 

miglior film al Festival del cinema Patologico, e lõanno prece-

dente si erano visti premiare per la migliore sceneg-

giatura originale per òMistery Hotel ð Il fumo ucci-

deó. Anche questo nuovo progetto ha conquistato la 

giuria del teatro Patologico: òPalco magicoó ¯ un do-

cumentario sulla realizzazione 

e la messa in scena del musi-

cal òE vissero per sempre or-

rendi e contentió, in occasione 

dello spettacolo realizzato per 

le scuole di Gaeta ð su iniziati-

va dellõassessore Francesca 

Lucreziano ð il 16 marzo scor-

so al teatro Ariston di Gaeta. Il film è 

incentrato sullõincontro magico, appun-

to, avvenuto tra una platea di quasi 

500 bambini e la compagnia teatrale 

Nelle foto alcuni momenti della 

premiazione  al Teatro Patologico 

il 17 aprile scorso 

Il film si è aggiudicato  

il prestigioso  

premio della giuria 
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SPETTACOLO 

òMilizia dei Follió, creata 

anni or sono da Peter 

allõinterno delle comuni-

tà Insieme. Un incontro 

capace di accendere 

sorrisi, energie positive 

e riflessioni, sulla vita e 

sulla diversità. Dopo il 

successo al festival del 

Cinema Patologico, òPalco magicoó sar¨ presentato in ante-

prima in occasione del Formia Film Festival, che si tiene dal 

27 al 30 aprile prossimi: sar¨ proiettato fuori concorso giove-

dì 28 aprile presso la multisala del Mare di Formia. 
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ITALIA DA SCOPRIRE  PLANET ART 

Intervista a Sergio Tritto, pittore e 

scultore, ospite della Comunità 

Insieme di Penitro. 

 

Sergio, da quanto tempo hai la 

passione per lõarte? 

 

òFin da bambino rimanevo affa-

scinato da chi aveva talento per 

lõarte in genere. Cõera un mio 

amico che disegnava benissimo e 

realizzava soggetti dalla prospetti-

va molto difficile. Io rimanevo 

sorpreso da come disegnava 

lucertole, draghi e volti umani. 

Anche suo fratello dipingeva qua-

dri bellissimi, paesaggi esotici, 

figure umane e soggetti particola-

ri. Dentro di me pensavo che se mi fossi 

impegnato anche io sarei riuscito a realiz-

zare tutto questo. Tuttavia ero altresì affa-

scinato dai capolavori dei grandi maestri 

dellõarte di tutti i tempi, come Michelange-

lo, Gauguin, Modigliani e Van Gogh. Anche 

gli altri maestri della pittura francese mi 

incuriosivano per la loro originalità e il loro 

stileó  

 

Quanto tempo è passato prima di raggiun-

gere i tuoi successi? 

 

òA scuola, durante le lezioni di disegno, il 

professore, dopo aver visto un mio lavoro 

mi disse: - Noi due andremo dõaccordo! -. 

Scoprii che avevo un talento naturale, so-

prattutto per la scultura. In disegno però 

dovevo impegnarmi di più, sia per la scelta 

dei colori, sia per lõabbinamento e lõorigina-

lità dei soggetti. La prospettiva mi risultava 

molto difficile, poiché attraverso di essa si 

realizzava la giusta visione delle cose. In 

realtà per me è più facile esprimermi con la 

A R T E ,  U N A  P A S S I O N E  SE N Z A  T E M P O 

 Intervista di Franca DôAlessandris 

scultura che con la pittura, perché oltre 

alla tridimensionalità nella scultura non 

esiste la prospettivaó. 

 

Il tuo professore di disegno ti ha dato allo-

ra qualche input necessario per la tua 

crescita?  

 

òOvviamente si, mi sono sentito molto 

elogiato e questo mi ha fatto molto piace-

reó.  

 

Nei tuoi quadri e nelle tue sculture preferi-

sci più le finiture opache o lucide?  

 

òSicuramente i greci che con le loro opere 

hanno  affascinato tutto il mondo (vedasi i 

bronzi di Riace) hanno sempre realizzato 

opere con il fascino dellõantico e quindi 

lõusura del tempo ha completato lõopera 

con delle finiture opacheó. 

 

 Cosa realizzerai per il futuro? 

 

òAncora non lo so, ci sto pensandoéó. 

 

Sergio, grazie per la tua disponibilità e 

complimenti per i risultati raggiunti. 

Nelle foto alcune 

sculture e parte dei 

dipinti della vasta 

produzione di Sergio 
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òQUANDO CREO UNõOPERA MI DIVERTOó 

Intervista di Alessandro Sbrega 

Cosa ne pensi del tuo lavoro appena completato? 

òInnanzitutto per me questõopera (la scultura che raffigura un volto, la foto grande nella pagina 

precedente, ndr) ma piuttosto un divertimento. Non vedevo lõora di completarla. Inoltre la tridi-

mensionalit¨ della scultura supera per ovvi motivi le possibilit¨ offerte dalla pittura stessaó. 

Credi di fare successo attraverso questõopera? 

òPrima di tutto il successo eventuale di una mia opera lascio che siano gli altri a decretarlo, ma 

soprattutto agli intenditori di arteó.  

Cosa ne pensa del suo prossimo lavoro come artista? 

òIo sono sempre stato a corto di soldi, un poõ perch® ne spendevo troppi, un poõ perch® non mi 

sono mai preso troppo sul serio. Dõaltra parte la maggior parte degli artisti che ha provato a vi-

vere della propria arte ha sempre finito con il fare la fame!ó.   

ITALIA DA SCOPRIRE  PLANET ART 
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C O M E  U N  O C E A N O  D I  S PERANZAé RIEMPIMI 

 di Daniele Ciucci 

Quando tutto ti porta allo scorag-

giamento, alla prova o alla derisio-

ne più dura, credi e convinci te 

stesso che nulla avviene a caso e 

tutto ha sensoé Solo non sconcer-

tarti ma liberati dal buio intorno a 

te, con la 

consapevo-

lezza che la 

luce esiste 

sempre. Al di 

là di quello che al momento può 

sembrare ai tuoi occhi, come un 

fiume in piena pensa, rifletti e vedi 

che hai ancora forza sufficiente per 

sperare, andare oltre il tuo mondo 

delimitato dalle condizioni che stai 

ora vivendo. Se soltanto alzi lo 

sguardo verso il cielo scorgi lõinfinito, 

se lo abbassi verso lõoceano puoi 

ammirare unõimmensa vastit¨é co-

munque sia, sappi che le tue lotte 

interne sono 

solo i contrasti 

che hai in te e 

non la rivolu-

zione stessa 

delle cose. Porta te stesso ad un più 

elevato senso di nuovi e sempre 

migliori punti di vista, da dove osser-

vare quellõorizzonte che ti turba tan-

to. Impara che, per quel che concer-

LIBERA MENTE 

ne la tua vicenda, non importa 

quanto angosciosa o triste sia, puoi 

trovare la soluzione anche con una 

semplice prospettiva o idea adatta 

al caso tuo. Nel frattempo non per-

derti in chiacchiere ma con sistema 

lucido, solido e di autocontrollo ope-

ra bene ed in funzione del bene. 

Sicuramente raccoglierai il frutto di 

quanto seminato lungo la tua diffici-

le vicenda, ricordando a te stesso 

che né lo scoraggiamento, né la 

prova se definita tale, né le persone 

intorno a te durano troppo e, se sei 

abbastanza intelligente, con il tuo 

esempio, le farai ricredere.  

Liberati del buio intorno a te, 

con la consapevolezza  

che la luce esiste sempre  
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A N N E  F R A N K  E  I L  S U O  D I A R I O ,  

L A  S T O R I A  C H E  H A  C O M M O S S O  I L  M O N D O 

 di Maria Costanza Mennini 

Anne Frank è una ragazzina ebrea 

che durante la seconda guerra 

mondiale è costretta a nasconder-

si per sfuggire ai nazisti. Insieme 

ad altri sette compagni vive in 

clandestinità nella casa sul retro 

in Prinsengracht 263 ad Amster-

dam. Dopo più di due anni questi 

clandestini vengono scoperti e 

deportati nei campi di concentra-

mento. Il padre di Anne, Otto 

Frank, è l'unico degli otto inquilini 

dell'alloggio segreto a sopravvive-

re. Il diario che Anne ha scritto 

durante il periodo trascorso in 

clandestinità la renderà famosa in 

tutto il mondo. Anne Frank nasce 

nel 1929 nella città tedesca di 

Francoforte sul Meno. Poco prima 

di entrare in clandestinità, Anne 

riceve un diario in regalo per il suo compleanno. Inizia così su-

bito a scrivere gli avvenimenti dell'alloggio segreto e parla di 

se'. Nel 1947 il diario ¯ pubblicato con il titolo òl'alloggio segre-

toó. La vicenda di Anne Frank diventa nota in tutto il mondo, e 

nel 1960 la casa di Anne diventa un museo. Otto Frank fino 

alla sua morte, avvenuta nel 1980, partecipa alle attività della 

casa di Anne Frank, impegnandosi a favore dei diritti umani e 

del rispetto. 

La sua casa ad Amsterdam 

è diventata un museo 

LIBERA MENTE 
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LIBERA MENTE 

G U E R R I E R O 

 di Georgel Graziani 

Guerriero,  

Che corri per il campo, in cerca della vittoria.  

Ed esulti per lõerrore di chi se ne sta senza meta e senza gioia, dallõaltra parte. 

Guerriero,  

Che hai già vinto solo per averlo pensato.  

E ti rende onore e gloria, questo tuo rincorrere la felicità, che di qua e di là se ne gira.  

Guerriero,  

Che la pace, non ti è concessa. E rubi spazi e tempi, pur di sapere che tutto sta andando a meraviglia.  

E la pace poi, arriva. Nei sensi e nel corpo.  

Guerriero,  

Che corri per il campo, in cerca della vittoria.  

Che questa conquista tu lõhai sognata gi¨ dal d³ precedente, quando ti eri impegnato nel corpo  

e nella mente a questo scontro.  

E come i gladiatori nellõarena ti appresti a dare emozione al tuo pubblico. 

E se cadi loro son con te. Se vinci, loro son con te.  

Guerriero,  

Che hai oltrepassato i confini delle terre nemiche, e ti prepari con furore ad invadere le loro dimore.  

E sfondi ogni porta alla ricerca della cosa che nessuno potrà mai avere se non te.  

Il rispetto.  

Che lo hai già guadagnato mettendoti in gioco. Che i giochi, una volta fatti, restano quelli.  

E pensi che se solo fosse andata diversamente. E ti struggi lõanima quando tutto sembra essere svanito,  

o perduto nellõirrealt¨ di quella storia che tu stesso stavi scrivendo su te stesso.  

Guerriero,  

Che non hai sudato abbastanza da aver annegato questi pensieri, che nella tua mente affiorano,  

come affiorano su di te i colori del tuo essere.  

Guerriero,  

Che corri per il campo, in cerca della vittoria.  

Ed esulti per il successo di colui che solo a te aveva teso la mano quando avevi toccato il fondo.  

E con agile mossa ritorni a combattere.  

Che tecnica e spirito combattivo ne hai. 

E ti lasci guidare dallõesultanza del pubblico. Pagante o meno, tu hai gi¨ rubato i loro cuori.  

E sei un vincente quando scatti, che stare attenti non è un pericolo.  

Guerriero,  

Che corri sul campo, in cerca della vittoria.  

E vivi di questo senso di lealtà che ti lega ad ogni luogo di queste terre dimenticate dalla pioggia.  

Che non respiri abbastanza. E ti basterebbe solo un secondo, un minuto. 

E il tempo non sembra mai sufficiente.  

Guerriero,  

Hai corso cosi tanto, da aver perso il senso di questi tempi, che fuggenti e devastanti,  

ti hanno lasciato comunque sia i segni di questo incontro.  

Che la guerra esiste solo nel tuo pensiero.  

E sei forte e glorioso.  

Tu che sei il guerriero.  
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LIBERA MENTE 

I L  L A M E N T O  D E L L A  T E RR A  

di Antonello Sogus 

Purtroppo la terra è in crisi, causata dal sempre più crescente inquinamento atmosferico. All'origine 

dell'inquinamento atmosferico c'è l'attività dell'uomo che con le industrie, il riscaldamento e le automo-

bili, causa l'immissione nell'aria di gas nocivi quali: ossido di carbonio, anidride solforosa, ossidi di azo-

to, benzene, ozono e polveri sottili. Questo è un problema globale che riguarda però  principalmente 

lõEuropa e gli altri paesi industrializzati. ĉ concentrato principalmente nelle grandi aree urbane nelle 

quali lõelevata presenza di popolazione e le attivit¨ a essa legate causano unõelevata concentrazione ed 

emissione di inquinanti nellõaria. Tutto ci¸ porta ad un surriscaldamento globale che conduce anche ad 

un cambiamento climatico, le mezze stagioni non esistono più, e diventa sempre più frequente lo scio-

glimento dei ghiacciai che causa l'innalzamento del livello del mare. Alcuni studiosi hanno stimato che 

in futuro alcune terre esistenti potrebbero essere sommerse dall'acqua, a meno che non si verifichi una 

brusca diminuzione del livello delle temperature. Quindi dobbiamo impegnarci in prima persona, in 

quanto esseri umani, a rispettare l'ambiente nel quale viviamo e a ridurre gli sprechi di energia. 


